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che verranno eseguendo le provinole, le quali 
hanno stabilito un programma di esecuzione delle 
loro .strade, in base alla legge del 1881, e mi pare 
giusto che lo Stato abbia a garantire loro 3a 
somma corrispondente del 50 per cento, nel pe-
riodo stabilito nei programmi provinciali, giacche 
non sarebbe conforme a giustizia che queste Pro-
vincie, le quali sono state zelanti, ed hanno anche 
anticipate le quote governative, si vedessero pri-
vate, d'u^ tratto, del beneficio della legge del 1881, 
mentre, in passato, il Governo le spronava a com-
piere i lavori contemplati dalla legge stessa. 

Io avrei altre cose da aggiungere, ma bisogna 
che ponga fine al mio dire, perchè lo stato della 
mia voce non mi permette di continuare. 

La voce del cantor non è più quella, 
E finisco con un voto, che rivolgo all'onorevole 

ministro dei lavori pubblici. 
Con la legge, che discutiamo ora, è sperabile 

che si provveda per intero al compimento delle 
strado portate dalle leggi anteriori a quella del 
1881; mancami pare che si provveda interamente, 
con questa legge, al compimento delle opere con-
template dall'elenco terzo, allegato B. della legge 
23 luglio 1881. 

Ebbene, io faccio voti che l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, il quale ha saputo pre-
sentar progetti, a compimento della rete stra-
dale, anteriori a quello del 1881> presenti, in un 
tempo breve, una legge suppletiva la quale as-
sicuri il completamento della legge del 1881, 
anche ^er la parte che riguarda le strade pro-
vinciali ¿i serie, di cui all'elenco terzo, dell'alle-
gato {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di (San Donato. 

Dì San Donato. Non è senza un grande disgu-
sto, che io ho chiesto di parlare su questo dise-
gno di legge. 

Non vi aspettate da me, che io vi intrattenga 
intorno a queste strade che forse hanno avuto la 
disgrazia di non esser compiute nelle p rovincie meri-
dionali, quando lo sono state per le altre; aggiungerò 
solo che io, oramai vecchio deputati j, sono condan-
nato a sentire certe opposizioni < ¿he, molte volte, 
mi feriscono nell'animo. E qui fo -punto. 

Non approvo l'onorevole Del Giudice che ha 
voluto rilevare la opposizione d .eìì'onorevole Fran-
chete ; molto meno approvo l'eccessivo entusia-
smo dell'amico mio Ciccio gprovieri, {Si ride) 
nel salutare l'onorevole Ministro perche, col pre-
sentare questo disegno legge, ha conJpi 1 l t o n n 

atto di giustizia; d ic^ s o l o * c e r t i m i e i p i e g h i : 

lasciamo stare un po' questo amore sviscerato 
che dite di avere per le provincie meridionali. 

Io non vi dirò se ne abbiamo bisogno, oppur 
no; respingiamo però i sentimenti di pietà, che 
non accettiamo punto. 

Franchete. Chiedo di parlare. 
Di San Donato. Ci rispettiamo troppo, per per-

metterlo ed io non posso permetterlo. 
Presidente, Onorevole Di San Donato, Ella ha 

ben compreso che la parola pietà, adoperata dal-
l'onorevole Franchetti, aveva un significato ele-
vato, il significato di affezione. Non bisogna pren-
dere solo il senso letterale delle parole ! 

Onorevole Di San Donato, Ella poteva essere 
certo che mai avrei permesso ai suoi colleghi di 
pronunziare una parola men che rispettosa per 
altre provincie. 

Onorevole Franchetti, parli pure per fatto per-
sonale. 

Franohetti. Mi duole che Fonorevole Di San 
Donato mi abbia dato necessità di rinnovare il 
disturbo che do alla Camsra ; ma, realmente, non 
mi riesce di rendermi conto del sentimento no-
bile nella sua origine, ma non giustificato, che ha 
provocato le sue parole. Si vede proprio che alle 
parole noi non diamo il medesimo significato. Ma, 
signori, qual padre si è mai avuto a male della 
pietà del figlio? Onorevole ì)i San Donato, lasci 
che la nostra madre comune, Italia, .abbia i no-
stri comuni sentimenti di pietà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di San Donato. 

Di San Donato. Ringrazio l'onorevole Franc.hetti 
di questa spiegazione a nome dell'Italia nuadre 
di tutti. Però, onorevole Franchetti, lasciamo che 
parli l'Italia, che ricordar deve i sacrifici dei 
figli suoi e non ne parliamo noi col linguaggio 
che si è usato ! 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole, 
relatore. 

Vigerli, relatore. L'accoglienza benevola della 
maggior parte degli oratori che parlarono in 
questa discussione generale, mi dispensa da un 
lungo discorso. Mi limiterò quindi ad alcun© 
osservazioni che vanno contrapposte a quanto ha 
detto l'onorevole Franchetti il quale si è affer-
mato contrario a questo disegno di legge. 

Già l'onorevole Lugli ebbe a dire che in fin 
dei conti non si tratta che di mantenere degli im-
pegni. Ma non basta; qui si tratta non solo di 
mantenere impegni formalmente assunti con la 
legge dei 1881, e con le leggi anteriori, ma di 
non pregiudicare la continuazione di opere poste 
fin qui in corso per l'esecuzione di tutte quelle 


